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Nuova Finanza pubblica

Torna
l'austerità
espansiva

MARCO BERSANI

D
opo aver passato l'ado-
lescenza dai Gesuiti a
passare i compiti ai

compagni, il neo Presidente
del Consiglio Draghi è stato
colto in fallo sul tema delfi-
sco, avendo fotocopiato que-
sta parte del discorso inaugu-
rale direttamente da un edito-
riale dell'economista France-
sco Giavazzi.
Ma, poiché la divinità non

ha difetti, non di caduta di
stile si è trattata, bensì di sa-
piente promozione del sud-
detto professore, da due gior-
ni divenuto consigliere eco-
nomico del governo.
Che questo non fosse il go-

verno dei migliori -ammesso
tale governo sia mai auspica-
bile- lo si poteva già intuire
dalla task force di "tecnici"
messa in campo da Draghi;
basti pensare al Cingola-

ni-pensiero, che ha voluto
chiamare Mite il proprio mi-
nistero "per affrontare la cri-
si climatica e ambientale con
mitezza e senza posizioni
ideologiche dannose per i no-
stri figli e nipoti"; è divenuto
evidente con l'infornata di
viceministri e sottosegretari,
che suggella una compagine
dove la finanza asfalta la poli-
tica, il nord annichilisce il
mezzogiorno, gli uomini con-
tinuano a prevaricare le don-
ne e l'indecenza salviniana fa
man bassa.
La nomina a consigliere

economico di Francesco Gia-
vazzi è il definitivo suggello
della direzione che si intende
intraprendere: stabilizzare
oggi il capitalismo con una
stagione di spesa-digital e
green- per ripristinare doma-
ni la gabbia del debito e le po-
litiche di austerità.
Con buona pace dei giova-

nili studi di Draghi ("ah, che
bellu Caffè"), Francesco Gia-
vazzi è da sempre punta di
diamante dei "Bocconi
Boys", la generazione di eco-
nomisti che ha direttamente
ispirato le politiche monetari-
ste dell'Unione Europea, e
che ha sempre orgogliosa-
mente rivendicato le proprie

teorie, anche quando -pratica-
mente sempre- cozzavano
con la realtà.

Tra prese di posizione
iper-liberiste sulla crisi finan-
ziaria del 2008, su stato socia-
le, diritti del lavoro, scuola e
sanità, Giavazzi e i suoi sodali
sono stati i teorici dell'auste-
rità espansiva.

Semplificando in poche
righe, secondo questa tesi, le
politiche di taglio della spesa
pubblica alimenterebbero la
crescita, in quanto generatri-
ci di aspettative di calo della
pressione fiscale, che indur-
rebbero le famiglie ad aumen-
tare la spesa per i beni di con-
sumo e le imprese a fare inve-
stimenti produttivi. Quindi,
presupposto e mai messo in
discussione il "male assolu-
to" del debito pubblico, la ri-
duzione della spesa pubblica
sarebbe la cosa più efficace
per stabilizzare il rapporto
debito/Pil.

La teoria dell'austerità
espansiva ha riscontrato solo
clamorose smentite, come la
storia degli ultimi tre decen-
ni dimostra, al punto da esse-
re confutata persino dal cen-
tro studi del Fondo Moneta-
rio Internazionale.

Tutto questo può scalfire

un approccio "religioso"? Cer-
to che no, basta attribuirne i
difetti non al principio divi-
no -l'austerità- ma alla sua
secolarizzazione, come pun-
tualmente fatto da Giavazzi e
soci con i più recenti inter-
venti, nei quali si precisa che
sono gli Stati a non averla ap-
plicata bene, preferendo l'au-
mento della pressione fiscale
al taglio della spesa pubblica.
"Che senso ha tassare me-

tà del reddito delle fasce più
alte per poi restituire loro ser-
vizi gratuiti? Meglio che ab-
biano molte meno tasse e si
paghino direttamente i servi-
zi".
Poco importa, agli alfieri

del mercato uber alles, che
questa relazione fra tasse e
servizi sia il fondamento del-
la coesione sociale e della de-
mocrazia. Non hanno forse
deciso che il governo debba
essere dei migliori?
Possiamo affrontare la

drammatica crisi climatica e
la disperante diseguaglianza
sociale con queste persone e
questi strumenti? Urge uno
scatto sociale, per contrap-
porre al potere di profitti, ac-
centramento e oligarchia, la
rivoluzione della cura, della
redìstribuzione e della demo-
crazia.
Se non ora, quando?
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